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RIFORMA DELLO SPORT – D.LGS. 36/2021 E SS.MM.II. 
FAQ 

 
QUESITI SU ADEMPIMENTI FISCALI E GIUSLAVORISTICI  

 
 

 
1) È possibile che per un Dirigente sportivo con certificazione CONI dal 2006-2007 si applichi la 

disciplina con le agevolazioni come per gli istruttori e che svolga in modo volontario le 
competenze amministrative per una ASD? 
Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la responsabilità 
civile verso i terzi, anche attraverso i meccanismi assicurativi semplificati di cui all'art. 
18, comma 2, del D.Lgs. n. 117/2017 come previsto dalla Circolare 2/2023 dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro. Per l’applicazione del regime previsto per i volontari è necessario 
il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 29 del D.to L.vo n. 36 del 2021 e, in particolare, 
assenza di compensi, incompatibilità con qualsiasi forma di lavoro subordinato o 
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito. 
 
 

2) Vorrei sapere se è possibile richiedere il rimborso della ritenuta sul montepremi, fronte ai costi 
sostenuti per i concorsi (es: iscrizioni, trasporto).  
NO.  

 
3) Come segretaria di un Circolo Ippico avrei necessità di un chiarimento. In data 12/09/2023 è 

stato pubblicato sul sito FISE un "Aggiornamento linee guida per i pagamenti con il decreto 
Correttivo bis" nel quale al paragrafo "Compensi/indennità per i Cococo sportivi tesserati 
residenti in Italia" c'era la seguente annotazione: "Poiché la decorrenza della Riforma dello Sport 
dal 01 luglio u.s., per il solo anno 2023, i limiti d’importo citati ai precedenti punti per le ritenute 
INPS si fa riferimento ai compensi ricevuti dal collaboratore dal 1° luglio. In riferimento invece 
al limite di esenzione annuo ai fini IRPEF il limite di esenzione di 15.000 euro va computato 
progressivamente sulla somme dei compensi o indennità percepiti dal collaboratore sin dal 1° 
gennaio del 2023: cioè, se una persona ha già percepito compensi nel corso del 1° semestre 2023, 
ha diritto all’esenzione fino al 30 giugno sui compensi fino a € 10.000 e dal 1° luglio su ulteriori 
€ 5.000 (quindi sino al raggiungimento complessivo di 15.000 euro, sopra il quale si opererà la 
ritenuta)." 
Per quanto riguarda la parte INPS, è corretto quanto deduciamo che i compensi da calcolare per 
le ritenute partono dal 01 luglio?  
SI, anche se si attendono chiarimenti INPS in merito. 
E che, se un collaboratore ha percepito compensi anche fino al 30/06/2023 NON vanno 
sommati ai fini INPS (solo per l'anno corrente)? 
Vedasi risposta precedente. 
Per esempio: percepiti al 30/06/23 tot. € 3.000 e percepiti dal 01/07/2023 tot € 3.000,00, siamo 
ancora in esenzione? 
Vedasi risposta precedente. 
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4) In riferimento alla delibera approvata dalla FISE con la quale sono individuate le figure tecnico 

sportive   
(https://www.FISE.it/images/documenti/Image_Archive/Regolamenti/Elenco_figure_tecnic
o_-
_sportive_approvate_dalla_Federazione_Italiana_Sport_Equestri_con_delibera_n._772_del_Co
nsiglio_Federale_del_14_giugno_2023.pdf ) 
in particole, in riferimento alle figure: 
Allenatore di Cavalli –Trainer – Cavaliere – Groom – Artiere – Stalliere – Palafreniere - Tecnico 
di Scuderia: responsabili della gestione e della cura del benessere dei cavalli atleti e coordinamento, 
della pianificazione, dell’organizzazione dell’attività sportiva dei cavalli atleti per conto della 
Federazione e delle diramazioni territoriali o per squadre nazionali, associazioni e società affiliate 
o aggregate e comitati organizzatori, volevo chiedervi se per le figure dell'artiere e/o dello stalliere 
sono richiesti particolari requisiti/riconoscimenti dalla federazione e dove posso trovare i 
riferimenti normativi. 
È possibile fare riferimento a quanto previsto per il Tecnico di Scuderia. Si ricorda che le 
mansioni necessarie, oltre a quelle individuate dal comma 1 del d.lgs. 36/2021, per lo 
svolgimento di attività sportiva, devono essere approvate entro il 31 dicembre di ciascun 
anno con decreto dell'Autorità di Governo delegata in materia di sport, sentito il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali. Detto elenco è tenuto dal Dipartimento per lo sport 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e include le mansioni svolte dalle figure che, 
in base ai regolamenti tecnici delle Federazioni Sportive Nazionali e delle Discipline 
Sportive Associate, anche paralimpiche, sono necessarie per lo svolgimento delle singole 
discipline sportive. 

 
5) Sono il presidente di un piccolo centro ippico. Le mie due istruttrici, per i mesi del 2023 che 

vanno da luglio a dicembre compreso non superano la soglia di euro 5.000,00. Per quanto riguarda 
la contribuzione se ne parlerà nel 2024. Vi chiedo io cosa devo fare? Nel registro sport e salute 
riguardo ai collaboratori, lavoro sportivo, non ho ancora inserito nessun dato riguardo le due 
istruttrici, so che si tratta di una comunicazione obbligatoria.  
SI. È obbligatorio.  
Questo registro mi incute un certo timore di Dio, primo perché non è facile, almeno per me che 
ho 63 anni e non sono per niente una nativa digitale, secondo perché, se si sbaglia cosa si fa?  
È una novità per tutti e sicuramente vi sarà la possibilità di fare eventuali rettifiche. 
Dietro ad esso c'è l'INPS, l'agenzia delle entrate. Entro il 31 ottobre devo comunicare qualcosa? 
SI. I dati relativi ai compensi di natura tecnico-sportiva erogati a partire dal 1° luglio 2023. 

 
6) Buona sera, sono con la presente a chiedere un quesito in merito alla possibilità per un istruttore, 

a seguito della riforma, di avere due contratti di co.co.co. 
Nel mio caso specifico l'istruttore è: 

- associato ad un'associazione sportiva e quindi ha un contratto di co.co.co con quest'ultima 
- svolge stage presso la FISE e quindi percepisce un compenso attraverso un contratto di 

co.co.co 
Ho letto che dopo la riforma di settembre ci sono pareri discordanti, Vi chiedo gentilmente un 
Vs parere. 
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È possibile che abbia due contratti diversi con due enti diversi. La persona dovrà tener 
però presente che i compensi si sommeranno ai fini dei diversi livelli di contribuzione 
fiscale/previdenziale e dovrà informare gli enti che erogano i compensi. 

 
7) Per quanto riguarda le mie istruttrici per il 2023 sono al di sotto della soglia dei euro 5.000. Sono 

tenuta anch'io a fare la dichiarazione Unilav entro il 31 ottobre 2023. E poi come si fa? 
SI. La comunicazione al Centro per l’impiego può essere effettuata tramite l’UNILAV o 
il Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche. 
La data di inizio collaborazione è il 01 luglio 2023? Il 01 gennaio 2023?  
Le comunicazioni devono essere relative ai compensi erogati a partire dal 1° luglio 2023. 
Si tratta di inizio o di proroga? So che è una comunicazione obbligatoria, di quelle che, se non le 
fai vieni cancellato dal registro?  
Non c’è rischio di cancellazione. Le sanzioni amministrative previste in caso di omessa 
o ritardata comunicazione sono di importo variabile da 100 a 500 euro per ogni lavoratore 
interessato. 
Per cortesia datemi una spiegazione a prova di scemo, cioè che anche uno scemo capirebbe.  

 Restiamo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
 

8) Il tesseramento FISE copre gli ISTRUTTORI con una polizza infortuni e responsabilità civile 
verso terzi? Anche se presta la sua attività come lavoro volontario? 
SI. Gli enti dilettantistici che si avvalgono di volontari devono assicurarli per la 
responsabilità civile verso i terzi, anche attraverso i meccanismi assicurativi semplificati 
di cui all'art. 18, comma 2, del D.Lgs. n. 117/2017 come previsto dalla Circolare 2/2023 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro.   
 

9) La presente per richiedere un chiarimento per quanto riguarda la gestione di una persona che 
aiuta nella gestione della scuderia. 
Vorremmo capire come va inquadrato e regolarizzato un uomo che svolge giornalmente diverse 
mansioni in scuderia, non avente però nessuna qualifica di istruttore. 
Va fatto il contatto CO.CO.CO.? E in caso cosa comporta a livello di oneri economici questo 
tipo di contratto? Nello specifico vorremmo capire quali sono le mansioni che la 
federazione/Ente ha individuato come figure indispensabili allo svolgimento dell'attività sportiva, 
come riportato sul vademecum per la gestione dei collaboratori sportivi. 
Fatto salvo quanto indicato alla FAQ 4, è possibile fare riferimento alle figure previste 
dall’art. 63.9 del Reg. Gen. – Libro I [ 
https://www.fise.it/images/documenti/Image_Archive/Regolamenti/Reg._Generale_
-_Libro_I_-Norme_di_attuazione_dello_Statuto-.pdf ] 

 
10) Volevo capire se i premi vinti con un cavallo intestato all'associazione sono o meno soggetti alla  

ritenuta d'acconto facendo intestare il premio ovviamente all'Associazione. 
La ritenuta è a titolo di acconto se il premio è ricevuto nell’ambito dello svolgimento di 
un'attività commerciale produttiva di reddito d'impresa.  

 
11) In riferimento all’adeguamento degli statuti delle ASD entro il prossimo 31 dicembre, così come 

previsto dalla normativa, per la variazione presso l’Agenzia delle Entrate tale adeguamento è 
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esente dall’imposta di registro. Vorrei sapere però se è prevista esenzione anche per l’imposta di 
bollo. 
La norma – il D. Lgs 36 del 28 febbraio 2021, articolo 12 comma 2 - bis per come 
modificato dal D. Lgs. 29 agosto 2023, n. 120 (in G.U. 04/09/2023, n.206) – prevede 
l’esenzione solo per l’imposta di registro. L’esenzione del bollo per atti delle ASD è già 
vigente: ai sensi dell’Art.27 bis d.P.R. n. 642/1972, che prevede esenzione per: "Atti, 
documenti, istanze, contratti nonché copie anche se dichiarate conformi, estratti, 
certificazioni, dichiarazioni e attestazioni poste in essere o richiesti da organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale (ONLUS) nonché dalle federazioni sportive, dagli enti di 
promozione sportiva e dalle associazioni e società sportive dilettantistiche senza fine di 
lucro riconosciuti dal CONI 

 
  
 
  

          


